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I
l lettorechesiporrà di fronte al

recentelibro del filosofo

catalanoJosepMaria Esquirol,
Umano,piti umano.

Un'antropologiadellaferita infinita
(Vita e Pensiero,pagine180, euro
16,00)potràsoffermarsialeggere
conparticolareattenzionela

dedica,chesuonanei termini

seguenti:«A mia madre,chemi ha

accuditosindall'inizio.A mio

padre,chemi haprotetto sinoalla

fme». Questeparoledannouna
forte impressionedi solidità,di

fiducia,di ottimismo.Unamadre

cheaccudisce,unpadre che
protegge:qualefilosofiaequale

antropologiapossonoriferirsi a tali

figure,senon quellecheapronola
portaallasperanzaeal
ritrovamentodelsensodellavita?

Umano,più umano,afferma

Esquirol,enon umano,troppo
umano,comeha sostenuto

Nietzsche,cheèl'interiocutore

privilegiatoa cuisirivolge
costantementel'autore.No,

dunque,al nichilismo nietzscheano

e noanche allesirenedel

transumanesimo:«Che triste

paradosso- scrive Esquirol-:

aspiraree crederedi spingerciben
oltre l'umano einsiemeaverecosì

pocaumanità! In altreparole,

smarrirela stradaenon capireche
l'orizzontepiù importantenonsi

trovapiù in là - più lontano - ma

più in profondità». E nelprofondo
di ciascunodi noi èincisaunaferita

infinita aforma di croce,«che

penetraal centrodellanostra
anima o,meglio,chegenerala

nostraanima.Cosicché,nel

miglioredeicasi,vivereè stare

vicino a questaferita eagirea
partiredallasuavibrazione».

Secondol'autore,quattro sono le

realtàfondamentaliconle quali
dobbiamofare i conti lungotutta la

nostra esistenza:lavita, la morte,il

tu e il mondo.Di fronte aqueste
realtàsvanisceognipretesadi

autosufficienza:«Esseinfatti
sempreci sorpassanocon il loro

eccessoechiedonolapazienzadi
continue risposte». Sonorealtàcon

cui èinevitabileenecessario
ritrovarsi,e ilritrovamento diventa

il meccanismocrucialedellavita:

«Invecedella metafisicadell'eterno
ritorno, metafisicadell'incredibile

ritrovarsi... Nonacaso,l'attesadel
ritrovarsi costituisceil nucleodel

commiato: "Arrivederci!"...». Sulla

basedi taliriflessioni,Esquirol

costruiscela suaconcezione
dell'uomo ereinterpretalepiù
naturali ecomuni, maaltempo

stessoabissali,esperienze

dell'uomo: la nascita,la promessa,
il canto,il silenzio,la parola,il

gusto,l'angoscia,l'amore,lo

stupore,il giomo,la notte,il cielo, la
terra, il tempo,l'eterno.E dietroalle

sueparoleeaisuoipensieri,spesso
molto complessi,masempre

suggestivi,si intravedonouna

madre cheaccudisceeunpadre
che protegge.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 23

SUPERFICIE : 8 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (101364)

AUTORE : Maurizio Schoepflin

14 dicembre 2021


